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Prot. n. 12534/I                                                                                                                   18 settembre 2026        

 

 

 

REVISIONE APPROVATA CON DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO N. 93 DEL 14/09/2026                                  

    

REGOLAMENTO PER  

L’ATTIVITA’ NEGOZIALE  

  

Redatto ai sensi dell’art. 45, D.I. 28 agosto 2018 n. 129 – Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, 

ai sensi dell’art. 1, comma 143, della Legge 107/2015. 

  

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. 18 del 07/03/2022 : “Revisione del 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE A € 40.000,00, SUI CRITERI DI 

INDIVIDUAZIONE DI PERSONALE INTERNO ED ESTERNO 

ALL’AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ 

AMMINISTRATIVE O PROGETTUALI” approvato dal Consiglio d’Istituto con 

Delibera n. 11 del 15/02/2019 e novellato con Delibera n. 25 dell’11/03/2019. 

 Articolo 1 - Oggetto del regolamento e disposizioni di carattere generale 

     

1. Il presente regolamento disciplina l’attività negoziale svolta dall’Istituto Comprensivo Giulianova 

2, di seguito chiamato “Istituto”.    

2. Le principali disposizioni di carattere generale alle quali deve uniformarsi l’attività negoziale 

dell’Istituto sono:  

- il “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 

107” approvato con D.I. n. 129/2018;  
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- il nuovo codice dei contratti pubblici previsto dal Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 

50, e successive modificazioni ed integrazioni;  

- Le Linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. In particolare, ai fini del presente 

documento assumono rilevanza:  

a) le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016;  

b) le Linee Guida n. 4 aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera 

del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018;  

- la legge n. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni;  

- le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n. 59/97, dal 

D.Lgs n. 112/98 e dal DPR n. 8 marzo 1099 n.275;  

- le Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche previste dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;   

- il D.lgs 14 marzo 2013, n.33 così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, in materia di 

obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche amministrazioni; 

- il d.l. 31 maggio 2021, n.77 ((il cosiddetto dl semplificazioni).  

 

  

Articolo 2 - Principi  

  

1. L’attività contrattuale dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, imparzialità, non discriminazione e parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione.  

  

2. Il Dirigente Scolastico garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di 

ANAC. In particolare, assicura aderenza:  

a. al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento 

della selezione ovvero nell’esecuzione del contratto;  

b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo 

e dell’interesse pubblico cui sono preordinati;  

c. al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di 

selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni;  

d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia nella fase di 

affidamento sia in quella di esecuzione;  

e. al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei 

soggetti potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di 

partecipazione delle piccole e microimprese;  

f. al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed 

imparziale dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione 

delle offerte e nella loro valutazione;  
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g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché 

l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative 

alle procedure;  

h. al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 

all’importo dell’affidamento;  

i. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo 

la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un 

contratto pubblico.  

 

3. Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento 

degli obiettivi dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno 

avvalersi del sistema ritenuto più congruo, nel rispetto delle norme vigenti.  

  

4. Tutti gli importi relativi ai valori delle acquisizioni di servizi, forniture e lavori indicati nei 

successivi articoli, sono da intendersi al netto dell’IVA e di altri oneri fiscali e, ove previsto, di 

quelli previdenziali  

  
Articolo 3 - Responsabile Unico del Procedimento  

  

1. Il Dirigente Scolastico opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP). Nello 

svolgimento dell'attività negoziale, il Dirigente Scolastico si avvale della attività istruttoria del 

D.S.G.A. Il Dirigente Scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al  

D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente.   

2. Al D.S.G.A. compete comunque, l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo     

economale di cui all'articolo 21 del D.I. n. 129/2018. Nel caso in cui non siano reperibili tra il 

personale dell'Istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto 

svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto 

e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi 

dell'opera di esperti esterni.  
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Articolo 4 - Acquisizione di servizi, forniture e lavori per importi pari o inferiori ad euro 

20.000,00 (ventimila/00)  

  

1. Il Dirigente scolastico, per acquisto di servizi, forniture e lavori di modica entità con necessità di 

urgenza, affidabilità e tempestività dell’intervento per il corretto funzionamento amministrativo 

e didattico, fino alla soglia di 5.000,00 euro potrà procedere ad affidamento diretto senza 

comparazione di offerte e senza assicurare il rispetto della rotazione degli operatori economici.  

2. Per acquisti di servizi, forniture e lavori  di valore compreso tra 5.000,01 euro  e  20.000,00 

euro, il Dirigente Scolastico, ai sensi del D.I. n.129/2018, può operare mediante il ricorso ad 

affidamento diretto in piena autonomia garantendo l’economicità della fornitura e la rotazione 

dell’affido, evitando l’affidamento all’operatore economico che per la stessa categoria merceologica 

è già stato destinatario di un precedente affidamento nell’ultimo triennio. Nel caso in cui è necessario 

procedere ad affidamento nei confronti dello stesso operatore uscente la determina dovrà contenere 

una motivazione esaustiva. E’ fatta salva la valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente 

Scolastico nella scelta di una diversa procedura fra quelle previste dalla normativa vigente, ovverosia 

mediante:   

a. affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a) del D. lgs. 50/2016, come modificato dal D. 

lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”; 

b. procedura negoziata.  

3. Nelle ipotesi descritte ai precedenti commi 1 e 2, sarà obbligatorio verificare, in via prioritaria, 

la presenza di Convenzioni Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al Mepa nel caso di beni 

informatici. 

 

4. E’ consentito derogare al principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

€. 5.000,00 (cinquemila euro) ai sensi dell’Art. 49, comma 6, del D.lgs. 36/2023. 

 
 

Articolo 5 - Acquisizione di servizi e forniture per importi superiori ad euro 20.000,00 

(ventimila/00) ed inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria  

  

1. Per le fornitura di beni e servizi di valore superiore a 20.000,00 euro ma inferiore a 139.000,00 

euro, l’Istituto ricorrerà all’affidamento diretto di cui all’art. 51 del d.l. 77/2021. In tal caso, 

procederà a comparare listini di mercato, avvalendosi di cataloghi presenti su internet o sul mepa, 

o consultando almeno due operatori economici, individuati anche mediante avviso pubblico di 

indagine di mercato.   

2. Nel caso in cui si intende procedere a forniture di beni e servizi di importo compreso tra 

139.000,00 e fino al di sotto della soglia di rilevanza comunitaria, l’Istituto dovrà rispettare 

quanto previsto dall’art. 51 del d.l. 77/2021, vale a dire dovrà espletare una procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando, intervistando almeno 5 operatori. In tale ipotesi si 

procederà a pubblicare preventivamente sul sito un avviso di manifestazione di interesse al 

termine del quale si costituirà una graduatoria dei soggetti da invitare. Se tale graduatoria 
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risulterà essere cospicua, si procederà al sorteggio pubblico nella data stabilita con avviso 

pubblicato sul sito.    

3. Le procedure disciplinate dall’art. 51 del d.l.. 77/2021sono applicate in deroga all’art.36 comma 

2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, fino al 30/06/2023, 

ovvero qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 

adottato entro la predetta data.  

4. In tutte le ipotesi descritte ai precedenti commi 1 e 2, sarà obbligatorio verificare, in via 

prioritaria, la presenza di Convenzioni Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al Mepa nel 

caso di beni informatici.  

  

  

Articolo 6 - Acquisizione di lavori per importi superiori ad euro 20.000,00 (ventimila/00) 

ed inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria  

  

1. Per i lavori di valore superiore a 20.000,00 euro ma inferiore a 150.000,00 euro, l’Istituto 

ricorrerà all’affidamento diretto di cui all’art. 51 del d.l. 77/2021. In tal caso, procederà a 

comparare listini di mercato, avvalendosi di cataloghi presenti su internet o sul mepa, o 

consultando almeno due operatori economici, individuati anche mediante avviso pubblico di 

indagine di mercato.   

2. Nel caso in cui si intende procedere a lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro ma 

inferiore a 1.000.000,00 euro, l’Istituto procederà secondo quanto previsto dall’art. 51 del d.l.. 

77/2021, vale a dire dovrà espletare una procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando, consultando almeno 5 operatori.   

3. Nel caso in cui si intende procedere a lavori di importo compreso tra 1.000.000,00 e fino al di 

sotto della soglia di rilevanza comunitaria, l’Istituto dovrà rispettare quanto previsto dall’art. 

51  del d.l. 77/2021, espletando una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 

che prevede la consultazione di almeno 10 operatori.   

4. Nei casi di cui ai precedenti commi 2 e 3, si procederà a pubblicare preventivamente sul sito 

un avviso di manifestazione di interesse al termine del quale si costituirà una graduatoria dei 

soggetti da invitare. Se tale graduatoria risulterà essere cospicua, si procederà al sorteggio 

pubblico nella data stabilita con avviso pubblicato sul sito.    

5. Le procedure disciplinate dall’art. 51 del d.l.. 77/2021 sono applicate in deroga all’art.36 

comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, fino al 

30/06/2023, ovvero qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 

equivalente sia adottato entro la predetta data.  
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6. In tutte le ipotesi descritte ai precedenti commi 1, 2 e 3, sarà obbligatorio verificare, in via 

prioritaria, la presenza di Convenzioni Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al Mepa 

nel caso di beni informatici.  

 

  

Articolo 7 – Requisiti dei fornitori   

  

1. Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 

50/2016 nonché dei requisiti minimi, come declinati dalle Linee Guida ANAC, di:  

a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di 

attestare l’iscrizione al Registro della Camera di Commercio, industria, agricoltura e 

artigianato o ad altro Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività 

nello specifico settore oggetto del contratto;  

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di 

livelli minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non 

compromettere la possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In 

alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione anche di imprese di nuova 

costituzione, può essere richiesta altra documentazione considerata idonea, quale un 

sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali;  

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo del 

contratto, quali a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico 

settore, o in altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo 

temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o 

equipaggiamento tecnico.  

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto 

dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità 

economico/finanziaria e tecnico/professionale richiesti.  

2. Con riferimento alle verifiche dei requisiti degli operatori in caso di affidamento diretto o 

procedura negoziata si fa riferimento alle linee guida Anac n. 4 :   

a) in caso di affidamento diretto per importo fino a 5.000 euro, secondo quanto previsto dal 

paragrafo 4.2.2 delle Linee guida Anac n. 4 aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017, recanti la 

disciplina degli affidamenti sotto soglia, l’Istituto potrà acquisire, indifferentemente, il 

DGUE oppure un’autocertificazione resa ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445;   

b) per gli affidamenti diretti di importo superiore a 5.000 euro e fino a 20.000 euro, ai sensi 

del par. 4.2.3 delle citate Linee guida, è necessario acquisire il DGUE in formato 

elettronico. 

L’obbligo di acquisire il DGUE, ovvero l’autocertificazione ordinaria, si applica a tutti gli 

affidamenti sopra considerati, a prescindere da una soglia minima di spesa. Ai sensi 

dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, il DGUE può essere riutilizzato 

per successive procedure di affidamento, a condizione che gli operatori economici 

confermino la perdurante validità delle precedenti attestazioni. In tale dichiarazione 

l’operatore economico include l’indicazione del nuovo CIG, se disponibile (v. par. 5 delle 
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Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla delibera n.556 del 31 maggio 

2017), per la diversa procedura alla quale intende partecipare. Analoga operazione potrà 

essere adottata in caso di utilizzo dell’autocertificazione ordinaria.  

c) per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto l’Istituto, prima di 

stipulare il contratto procede alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di 

cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici.   

 

Art. 8 contratti pluriennali 

 

Ai sensi dell’art. 45, comma 1, lett. d) del D.I. n. 129/2018, si possono stipulare contratti superiori ad 

un anno e non superiori a tre anni, sempre che le norme di rango superiore non dispongano 

diversamente, nei seguenti ambiti: 

a) Assicurazione; 

b) Incarico RSPP, medico competente e Responsabile in materia di privacy; 

c) Noleggio fotocopiatrici; 

d) Servizio di assistenza tecnica-informatica; 

e) Licenze di uso di software e gestionali per uso amministrativo e didattico; 

 

Nei contratti di cui sopra è fatto obbligo inserire il seguente articolo: “Decorso il primo anno, 

l’amministrazione scolastica si riserva la facoltà di dichiarare ai sensi dell’art. 1456 c.c. la 

risoluzione del contratto allorché per il residuo periodo venga a mancare il finanziamento necessario 

a far fronte all’onere economico del contratto”. 

 

L’affidamento del servizio di cassa è stato compiutamente disciplinato dalla nota Miur prot. n. 24078 

del 30/11/2018, con gli allegati Schemi. La validità del servizio è stata indicata in quattro anni. 

 
  

 

 Art. 9 Procedure di acquisizione di beni e servizi con risorse PON FSE-FESR 

 

Le disposizioni emanate dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale “Per la 

scuola, competenze e ambienti di apprendimento” PON 2014-2020 con proprie note, manuali o Linee 

Guida, costituiscono Lex specialis rispetto alla normativa sopra citata. La scuola  in questo contesto 

è tenuta a seguire le disposizioni dell’Autorità di Gestione. 
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 Art. 10 Fondo Economale per le minute spese 

 

Si stabilisce che il Fondo economale per le minute spese ex. art. 21 del Regolamento, abbia la 

consistenza massima di € 2.000,00 e che ogni singola minuta spesa non ecceda € 100,00. 

La determinazione massima dei limiti avviene con cadenza annuale in occasione della seduta utile 

all’approvazione del Programma Annuale. 

 

 

 

 
 

 

La presente revisione di Regolamento è stato approvata dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 94 nella seduta 

del 14/09/2026. Essa entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul sito web istituzionale 

della Scuola nella sezione Amministrazione Trasparente ed ha validità illimitata, salvo successivi 

aggiornamenti normativi o modifiche deliberate dal Consiglio stesso. 

 

 

 

 

Il Segretario del Consiglio d’Istituto 

 
*firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 39/1993 

 

 

 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto 

 
*firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 39/1993 
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